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il re dei benefaffori 


Bisogna restituire! 
ZOLA 


Il testamento del morto che è 


. sempre vivo — cioè del banchiere 


Briccola — il quale col sudore 
della fronte è riuscito a mettere 
insieme qualche dozzina di mi- 
lioni,... quel benedetto testamento 
ha dato luogo non solo alla stura 
delle lodi per il munifico testa- 
tore, ma anche ad una lunga se- 
rie di considerazioni, recrimina- 
zioni e... maledizioni. 

E mentre i brasiliani stanno 
covando l’idea di erigere una 
statua ad un morto che è ancora 
vivo e ad un benefattore che tut- 
tavia, pur promettendo una for- 
tuna enorme, niente ha dato... 
gl’italiani corrucciati strillano al 
tradimento. Come? Dodici e più 
milioni ad un istituto di carità... 
pelosa, indigeno, amministrato da 
indigeni, mentre l’ ospedale ita- 
liano vive di rachitica vita, ele- 
imosinando a destra e a manca 
quel tanto che lo tenga in piedi 
giorno per giorno ? 

Briccola giustifica — se il testa- 


* mento è vero — il suo <<’. af- 
fermando che per la “nza 
dei brasiliani si è y\. Il 
suo non é chr ico 
noscenza, Beniss. 

Però gl’ italian, < 
la riconoscenza de È 
veva andare tut: A.i 
compatriotti poicl su 


i loro risparmi egu La accumu- 
lato milioni. 

Meglio ancora! 

Come ognun vede, senza biso- 
gno di occhiali, la ragione è dalla 
due parti. Senza la benevolenza 
dei brasiliani, o per lo meno della 
polizia e della magistratura indi- 
gena, crediamo anche noi che 
molte e tante fortune colossali 
non avrebbero potuto costituirsi, 
E’ vero anche che senza i coloni 
italiani molti banchieri non sarebbe 
andati più avanti dello strozzi- 
naggio su poche centinaia di lire, 

A parte queste ed altre osser- 
vazioni l’atto in sè stesso è quasi. 
bello. Però non completo. 

A noi poco importa sapere se 
sono stati i rimorsi o profonde 
meditazioni quelle che hanno per- 
suaso il signor Briccola @ pro- 
mettere dodici milioni ad un ospe- 
dale che aiuta i poveri a morire 
nel santo timore di dio. 

Non facciamo il processo alle 
intenzioni e neppure all’ uomo 
dalle lodevoli intenzioni. 

E mettiamo da parte la carità, 
virtù assai equivoca pei quanto 
teologale. 

Certi lasciti in fondo non sono 


_che un atto di restituizione agli 


spogliati. 

Però un uomo quando giunto 
sul limitare della tomba si ac- 
corge di essere stato vita natural 
durante un usurpatore del bene 
altrui: non deve fare le cose a 
metà. 

Egli deve restituire tutto e ma- 


gari gl’interessi, Dell’usurpazione 
i frutti gia se li é goduti. Che 
vuole di più? Non può e non 
deve lasciare a coloro che sono 
della sua parentela là metà che 
non restituisce, I suoi parenti non 
sono tra glispogliati. 

Proclamino pure, i direttori e 
amministratori della Santa Casa 
di Misericordia, il cav. uff. Bric- 
cola è re det benefattori... 

Pero s’egli pretende che il po- 
polo vada ad incidere sulla pie- 
tra del suo sepolcro: qui giace 
un... banchiere che mori da galan- 
tuomo; deve restituir tutto, fino 
all'ultimo centesimo. 

Lasciare però tutto ad un ospe- 
dale per la povera gente, può con- 
siderarsi in buona coscienza un 
atto di restituizione ? 

E cos'è un ospedale per i po- 
veri ? 

Una bella 
ghese ! 

Esso ci prova che la povera 
gente non sa dove cader morta. 

Prova che il lavoratore giun- 
to al fine della sua giornata non 
ha una casa, non ha un letto, non 
ha un medico. Se resta nel suo 
abituro colpito da una qualunque 
malattia vi morirà per mancanza 
di tutto. 

Egli ha coadiuvato alla co- 


istituzione... bor- 


.|struzione di tante fortune, il suo 


lavoro ha fatto la felicità di tanta 
gente; per lui tanti e tanti vivo- 
no sicuri del domani... Ma lui 
morrà come un cane! 

La società però si ricorda di 
di esser cristiana e costruisce de- 
gli ospedali, per coloro che non 
possono morire per la strada. Quan- 
do si è felici il doiore altrui de- 
sta ripugnanza. 

Lo spettacolo della miseria co- 
stringe molte persone alla rivolta. 

Confiniamo dunque la miseria 
in un recinto, Strangoliamo il po- 
polaccio in un ospedale perchè i 
suoi gemiti e le sue impregazioni 
non turbino la pubblica tranquil- 
lità. 

E chi lascia i suoi milioni ad 
un istituto di carità non restitui- 
sce soltanto ai poveri, ma aiuta 
a vivere tutta l’organizzazione bu- 
rocratica che la carità ammini- 
stra. > 

Egli non concorre soltanto a 
mantenere l’ equilibrio sociale, a 
mantenere aperto uno sfogatoio 
ai rancori della gente che softre 
il terribile male della povertà, ma 
conquista anche, oltre al plauso 
dei vivi, il perdono dell’Altissimo 
per tutte le marachelle praticate 
nel corso della vita. 

Il popolaccio ha dunque torto 
di lamentarsi, La borghesia ha il 
diritto di andarlo‘a... catechizzare 
negli ospedali e negli asili da essa 
per lui costruiti usando, per esem- 
pio, argomenti come questi: 

— Cosa hai tu da brontolare ?!.. 

Di che ti lamenti ?!... Ammes- 
sa anche la mia quotidiana e pe- 
renne usurpazione del frutto di 


una fatica a cui restai estranea... 
pensa che non tutti i mali ven- 
gono per nuocere. 

Che sarebbe oggi di te, s' io, 
previdente, non ti avesse deru- 
bato ? 

Se hai um gramo giaciglio, 
una zuppa di fagiupli, un medico 
che corre la maratona nella cor- 
sia, una farmacia che ti fornisce 
del calomelano ed una suora che 
ti prepara al passo estremo..... lo 
devi a me. Ho capitalizzato i frutti 
della mia usurpazione e, generosa, 
senza che la legge mi obbligasse 
a tanto, ti ho reso partecipe de- 
gl’interessi della casa in propor- 
zione ragionevole 

Pensa sciagurato che se muori 
sarai seppellito senza spendere un 
soldo! 

» 
wo 

No, la restituzione non è la 
carità. Restituire é reintegrare gli 
spogliati nel pieno possesso di ciò 
che loro appartiene poichè fu il 
risultato di tutte le loro energie 
in azione. 

Non si pareggiano i conti con 
un uomo la cui vità si è accor- 
ciata sottoponendolo ad una con- 
tinua usurpazione, offrendogli un 
giaciglio per allungarvi sopra gli 
stinchi nello spasimo ultimo, 

No, quella non è restituzione, 
quella è triste carità cristiana. 

E come tutte le «buone azio- 
ni» cristiane fa schifo. 

AUSONIO ACRATE 


L'ignoranza è il più grande fattore 


della patologia umana 








Studiare i fattori sociali della patologia 
umana, significa portare la scienza medica 
alla sua severa e legittima precisione. 

Significa tentare di sradicare seriamente 
i mali in mezzo ai quali si trastulla attual- 
mente la classe sanitaria, in lotta persona- 
le per quanto spesso altamento nobile e 
generosa. , 

Fra questi fattori ha il primo posto 
l’ignoranza. 

L'ignoranza popolare é un fattore pode- 
roso e infallibile di morbilità e di mortali. 
tà umana, Essa, rinnegando ogni progresso 
scientifico ed ogni benessere economico, 
spesso basta da sola a determinare delle ci- 
fre molto elevate di mortalità. 

E’ logico che l’ignoranza predisponga 
alle malattie quelli che ignorano come que- 
ste aggrediscono il nostro organismo e co- 
me possano essere evitate. Ma quando a 
questa ignoranza, che non può essere poi 
la più grave — tenuto conto della vastità 
delle nozioni di patologia e d’igiene che 
per ora non possono, certo, essere patri- 
monio di tutte le classi sociali, anche la più 
evoluta—va unito l’analfabetismo e con lo 
analfabetismo la completa ignoranza mora- 
lee politica; allora, senz'altro, quest’igno- 
ranza È causa efficiente di morte ostinata. 

L’opera del medico e dell’igienista vie- 
ne allora neutralizzata, anzi, decisamente 
combattuta dai pregiudizi popolare, da que- 
st'ignoranza creati ed alimentati, 

Vecchie usanze, ataviche convinzioni, 
superstizioni e credenze stupide e pericolo. 
se, non permettono che la scienza cammini 
in mezzo al popolo, apportandovi quella 
luce di verità da cui soltanto può scaturire 
il benessere e la salute degli uomini. 

L’ignoranza é—in generale—causa di 
gran parte dei malanni sociali che prece- 
dono la morte, perciò essa ha stretti rap- 
porti con la mortalità delle diverse regioni 
dove essa più incalza. 

L'analfabetismo, insomma, va parallela- 
mente con l’alta mortalità, In ‘Calabria, do- 


ve v'é il 78°%o di analfabeti; vi é una 
mortalità del 30 ojoo. In Sicilia v'è il 71°%o 
di analfabeti ed una mortalità del 25 0]oo. 


Nel Veneto, invece, dove gli analfabeti oc- | 


cupano una cifra relativamente bassa — 
il 31°|p—si ha una mortalità del 21 o]oo. 
E nel Piemonte, dove abbiamo il 18° di 
analfabeti, vi € una mortalità del 20 0]oo. 

L’analfabetismo é, per sé stesso, ribel- 
le all'educazione fisica, propriamenie detta, 
intesa in senso largo, cioé, con tutti quei 
mezzi che promuovono lo sviluppo e la sa- 
nità del corpo; ribelle più ancora all’edu- 
cazione igienica, cioé, alla conoscenza dei 
principii e delle leggi dell'igiene. 

Si sente certamente di pit l’efficacia dei 
postulati scientifici, quando si € coscienti; 
e questa coscienza non viene certo dall’a- 
nalfabetismo ! Quando si é coscienti, posso- 
no cadere i pregiudizi e le superstizioni 
che tengono ostinatamente avvinta l’anima 
popolare e che non permettono mai il trion- 
fo di una causa civile a beneficio esclusi- 
vamente economico delle moltitudini je che 
— vediamo —sono causa incorreggibile, non 
solo di rovina morale ed economica, ma 
causa di morte. 


La propaganda delle leggi d’igiene educa 
le masse alla credenza di tutto ciò ch’è 
scienza, progresso, vita, ed alla rinnega- 
zione di tutto ciò ch’è impostura, oscuranti- 
smo, morte, La morte va con la ignoranza, 
perchè é degli ignoranti e dei pinzoccheri 
la stupida rassegnazione, la credenza fan- 
tasmogorica e il destino religioso. E’ dei 
coscienti la lotta decisa e coraggiosa contro 
tutti i mali e contro tutte le influenze ma- 
lefiche della Società e della Natura. L’i- 
gnoranza, con cui non si spiega il modo 
come le malattie vengono a demolire gli 
uomini, porta alla rassegnazione, ch’ è l’e- 
sponente fedelissimo dell’ ignoranza ; porta 
alla Religione, fatta di credenze sciocche 
e di pericolose superstizioni. 

La religione va di pari passo coll’igno- 
ranza, anzi, n'é sua legittima creatura; essa 
è al pari della sua genitrice — l'ignoranza 
— sorgente di mali implacabili. 

La religione — specialmente quand’essa 
€ intesa nel senso volgarissimo, in cui pur 
troppo è intesa dalle masse popolari igno- 
ranti e deboli — è uma vera fogna di mali 
che flagellano credenti e non credenti. 

Non urge fermarsi su tutte quelle cre- 
denze di facile intendimento, che sono so- 
lamente nocive ai principi d’igiene, né alle 
credenze che — ahimé ! — in altri tempi, 
avevano financo invaso la medicina, come, 
per esempio, delle epidemie che vengono 
per influenza degli astri, delle malattie che 
hanno relazione con le fasi della luna e 
perciò sona inguaribili dall'opera umana ! 
Non mi fermo a tutte le fatture e le stre- 
gonerie che costituiscono, in ogni paese, la 
medicina popolare curativa, senza permet- 
tere la pur lontana affermazione di un prin- 
cipio scientifico curativo. 

Può l’igiene popolare — se il popolo é 
così ignorante — essere fondada su prin- 
cipi sani, mentre esclusivamente su questa 
igiene si basa la salute delle popolazioni? 

Da qui si spiega l’ ostacolo insormon- 
tabile che incontrano le regole d’igiene nella 
coscienza popolare, ed il risultato spesso 
assolutamente negativo della loro esistenza. 
Le religioni, fatte di stupide credenze e di 
dannose penitenze, di disprezzo per tutto 
ciò ch'è salute e godimento del corpo, per 
divinizzare l’anima, sono perciò fomite di 
rovina morale e fisica e causa immancabile 
morte, 

Alcune religioni — é vero — hanno dato 
alle dottrine della Igiene ed alla Medicina, 
forma di procetti religiosi — presso i Ci- 
nesi, gl’Indiani, i Persiani, gli Egiziani e gli 
Israeliti etc. — ed è per questo che quelle 
grandi civiltà sopravvivono. Anche la reli. 
gione cristiana dapprima non fu troppo in 
antagonismo con l’ Igiene -—- se non fosse 
altro — ben osserva il Celli — per il sel- 
vaggio di certi appendici, lavaggio richie- 
sto dai riti religiosi, prima di entrare in un 
tempio ; e per le terme che la Roma an- 
tica consacrava alla storia. Ma pi'esto que- 
sta religione degenerò ed ecco messa a di- 
sprezzo la robustezza e la bellez:iza e di- 
chiarare peccaminose tutte le attenzioni e 
le cure fatte al proprio corpo. Rii:enuto il 
corpo una brutta veste dell’anima, bisogna 
disprezzarlo, martirizzarlo !!! 

Le malattie sono un castigo «del cielo 
















per punire i peccati. Per combatterle vi 
sono il digiuno, la preghiera, la benedizio- 
ne, nulla più ! 

Il cattolicismo, che santifica il sudiciu- 
me, non è desso il grande fattore della 
mortbilità umana. E non è tale appunto 
perchè impastato d’ ignoranza e di mala- 
fede ? 

E come sperare in una resurrezione igie- 
nica delle popolazioni, se querta restano 
imbevute, in grande maggioranza, di questi 
principî mostruosamente religiosi ? 

Quando non giova, dunque, intervenire 
fra queste popolazioni e lanciare la parola 
del risveglio ed indicare la cansa dei mali 
ed i veri rimedì ? 

Ma l’ignoranza é per sé stessa conse- 
guenza di un fattore ancora più possente 
e più grave: la miseria. 

La miseria economica è la fonte di tutti 
i mali fisici e morali, 

Tutti i fattori della patologia umana, 
individuale e sociale, si rispecchiano in que- 
sto immenso fattore economico, 

La miseria individuale e sociale, appo- 
nendosi irrevocabilmente ad ogni agio ri- 
chiesto dalla medicina e dalle igiene, per- 
petua e eentuplica le cause occasionali, in- 
fettive : alimenta cattive predisposizioni in. 
dividuali: diffonde tutte le malattie rin- 
nega la scienza e la vita. 

Nessuna esplicazione umana è possibile, 
laddove lo squallore economico toglie all’or- 
ganismo umano tutta la sua innata, ferma 
reazione che suole agire all’invadere di 
tutti i microbi, di qualunque natura essi 
siano, e qualunque genesi essi abbiano. 

E’ inutile che i sanitari personalmente 
dettino ricette e prescrivano rimedî' 
Quando mance l’alimento fisiologico, quan- 
do manca l’ambiente sano, quando manca 
il riposo della mente e del corpo — mente 
e corpo che devono torturarsi in una lotta 
incessante, attraverso la più turpe comme- 
dia umana, così feroce ed ingrata verso 
gran parte di tutte le classi — che sono 
poi le più utili alla società — quando la 
miseria economica debilita i centri nervosi 
e questi non possono offrire nessuna resi- 
stenza alle malsane influenze vitali, allora, 
la sconfitta dell'organismo umano è inevi- 
tabile ed irreparabile, ad onta di tutte le 
generose prescrizioni dei medici, i quali 
neppure essi, spesso — anch’essi sospinti 
dai bisogni delle altre classi sociali, — pos- 
sono tutelare sicuramente la loro vita, 

La miseria rappresenta il campo su cui 
attecchisce e feconda rigoglioso il seme del 
male, 

I fattori biologici, le cause infettive, le 
cause nervose, le cause di ambiente, le 
cause climatiche, verrebbero per lo meno 
attenuate da un benessere economico che 
concedesse all'organismo umano di reagire 
potentemente. 

Invece, tutti questi fattori — laddove 
vi è miseria, quella che questo organismo 
umano debilita e tortura o moralmente o 
materialmente — trovano il campo della loro 
più libera e più feroce esplicazione. — E 
la miseria-per noi — essa stessa é il risul- 
tamente della ignoranza (*). 


Dott. GIUSEPPE TROPEANO. 
(Dall'«Università Popolare). 


N. d. R. — Il concetto a noi sembra un po’ 
troppo assolnto. Le speciali condizioni dell'am- 
biente economico, impediscono, alla più gran 
parte degli nomini, la possibilità di approfittare 
dei benefici dell'educazione. Se é vero che si 
é poyevi perché ignoranti, é anche più vero 
che si é igroranti perché poveri. 

Liberiamoci dall'ignoranza quanto più ci é 
possibile, ma liberiamoci anzitutto della po- 
verti. 

Li'anarchismo questo ha per meta. 

Esso compie opera di educazione, ma spinge 
nello stesso tempo ad uns sollecita trasforma 
zione dell'ambiente, onde conquistare a tutti la 
possibilità ed i mezzi di educarsi. 


Montjuich 


Importante allegoria a colori di 


Firmino Sacvistà, sul caso Ferrer 
n S. Paolo 1$500 — per la posta 1$8000 














LA BARRICATA 





Verso l'anarchia 


L'umanità attraverso i secoli 


Fuvvi un’ epoca  remotissima in cui 


gli uomini, non ancora ribellati alle leggi|cese che si estende a tutta. Europa, i 
della Natura, vivevano in perfetta anar-|fondi immensi, immobili del clero e della 


chia. 
Nel comunismo delle ricchezze na- 


turali, nella massima indipendenza fra|verna, è dessa che fa le leggi, e con 
loro, gli uomini primitivi dovettero go-|essa risorge il capitale che da migliaia 


dere tale felicità che il ricordo di quei|d'anni impera sotto diverso nome e sotto 
tempi venne tramandato sino a noi pel| diverso aspetto. 


tramite di migliaia di generazioni. 


. La leggenda popolare racconta come 'agricoltura, nell'industria e ne 
in quell'epoca i fiumi scorressero miele, | mercio, un campo enorme di specula- 
i poeti la chiamarono l’età dell'oro, e il zione, di sfruttamento, mosso dalla sem- 
fondatori di religioni, onde trovare ina {pre crescente sete dell'oro, vi si accinge 


scusa agli infiniti malanni che poscia ag-|con quell’attiviti che in breve tempo gli 
gravarono il genere umano, dissero l'uo-|deve creare sì triste fama. 


mo essere stato cacciato da quell'Eden, 
per castigo di dei spietati, inesorabili. 


Qual'è la vera causa dei grandi mali|dalla nascente grande industria, ed il 
che travagliarono poscia, e tuttora tra-|colono. 


vagliano l'Umanità ? 


Scrisse Rousseau : «Maledetto il pri-|za) tra capitale e capitale, lotta fatta in- 
mo uomo che cinse di siepe la terra e |tieramente a spese del lavoratore, lotta 
disse: questo è mio: quegli creò la pro-|che consiste nel produrre molto ed a 


prietà e distrusse la fratellanza.» 


Dalla proprietà individuale sortì la|rio. Lotta che, favorita dal sempre cre- 
diîferenza d'interessi che divise gli uo- | scente impiego delle macchine, genera 
mini e li caccié in lotta perenne tra|Ia sovrabbondanza di produzione, le crisi, 
loro; lotta che creò il potere, la classe |il numero enorme dei disoccupati, ill ______ 
dei governanti e dei governati, degli op-|ribasso dei salari, la miseria inesorabile, a 


pressori e degli oppressi, dei ricchi €|terribile, accanto all’opulenza del capi- 
dei diseredati, degli sfruttatori e degli/tale, arbitro sovrano. ad 


sfruttati. Lotta che, incominciata tra uo- 


mo e uomo, si estese alla famiglia, alla| ghese, al capitalista, che un operaio, sia 


tribi, al comune, allo stato. 


D'allora in poi la storia dell’Umani-|giovane, si logori la salute in un lavoro 
tà fu un'odissea mai interrotta di soffe-|superiore alle proprie forze, disadatto, 


renze atroci. 


Le piramidi d'Egitto che da migliaia | prima del tempo all'ospedale ? Cosa im- 
d'anni sfidano l’opera distruggitrice del | porta al signore borghese, se il salario 
tempo, le grandiose rovine dell’ India, | con cui retribuisce la mano d'opera del 


.|fratellanza (1789). 








« .... Non ostante tutte le af-|un inquilinato sconosciuto e che potrebbe 
|fermazioni contrarie, dobbiamo PIERRO grani ue vali a 
riconoscere che il «vero brasi-| per fe feste ci sono i saloni nel centre 
liano » vede sempre con occhio | della città. A noi quello che più preme oggi 
diffidente lo straniero... » é un luogo di ritrovo. per lo studio, per 
«... Lo prova il fatto, vera-|lo svago e per discutere ##i intorno alle 
mente scandaloso, che, sebbene lo se che TRA ARO sh nostro atrata 
SR rr o giro la proposta ai compagni che de- 
straniero fosse equiparato dalla siderano tra noi un continuo affiatamento 
Costituzione al cittadino brasilia- 
no, si sia promulgata contro gli 


sulle iniziativa da prendersi. Padronissimi 
gli altri di andare nel centro della città ad 

stranieri una legge di espul- 

sione... » 


intanarsi nei Jars e nelle taverne. 
( « Jornal do Commercio » ). 


LUCIFERO 
JOSE' VERIDISSIMO 


P. S. — La sede del Centro potrebbe 
c’—y.6-TTTTZTT@à-Y>+TZZZZZZ> 


servire anche per la redazione del giornale 

e si avrebhe una economia reciproca. Non 

mancherebbe poi qualche compagno che 
I talassas della «Tribuna de Santos » A A aa pro- 

l'importante giornale con il quale le posta e che sanno di una casa nelle con- 

troie della rua Martim Affonso — nella|dizioni di cui sopra si facciano vivi. 

vicina città marittima — hanno l’abitu- Si stabilisca una riunione e si finisca 

dine di involgere i loro panni sudici, ETCC qualche cosa di concreto e di 

per ordine e consiglio di quel gesuita a 

inquisitore che risponde al nome di Pias 

Bueno (nome che dato ad un cane lo 

farebbe diventare matto di rabbia !) tor- 

na alla carica contro gli stranieri. 
Non abbiamo tempo di occuparci 

oggi con quei mascalzoni; lo faremo 

però al prossimo numero. 


della libertà, dell'eguaglianza e della 
Col trionfo della Rivoluzione fran- 
nobiltà, passano all’attiviti borghese. 


La borghesia ormai é dessa che go- 


Il capitale colla borghesia, visto nel- |" 
com- 


Sorgono come per incanto colossali 
opifici dove accorre l’artigiano rovinato 





Ovunque ferve la lotta, (concorren- 


Massime e pensieri 


La differenza essenziale tra monarchia e re- 
pubblica consiste in questo, che i delitti e l'op- 
pressione e la tirannia del governo repubblica- 
no sono esercitati «in nome»del paese e del 
popolo » invece ‘che in nome del re. Così la re- 
pubblica assolve i governanti da ogni respe nsa- 
bilità. Quando un'infumia vien da loro commes- 
sa, scrollando il capo essi possono ripetere : il 
popolo che vuole così, 


buon mercato onde sopraffare l'avversa- 








Incoraggiare gli operai ad organizzarsi, 
interessarsi con molta 
delle loro condizioni di salariati, a conqui- 
stare quanto é possibile conquistare, sta bene. 
Ma non bisogna cristallizzarsi în tale 
missione d'incoraggiatori e non bisogna la- 
sciare per domani la propaganda dell’anar- 
chismo... perché domani sarà tardi. CA 
Îl sindacalismo, giratelo come volte é|B3 Vi sono due specie di genti nel mondo 


buona volontà ve 


Il governo é lo strumento per ottenere ciò 
cui l'ambizione e l’avarizia aspirano; è la spada 
per cni ora l'una ora l’altra colpiscono, e que- 
sto lo chiamano governare. Noi siamo constan- 
temente colpiti e feriti, e lasciamo a chi vnole 
che tale arma impugni, fino a quando non avre- 
mo distrutto l'arma stessa. 


Cosa importa ormai al signore bor- 


desso maschio o femmina, vecchio o 


malsano; in un lavoro che lo condanna 8. INCLANDER 


x * * sq È il L 2 ; ; uelle che son sempre pronte a far qualchecosa 
dell'antica Grecia, di Roma, ci ricorda-|lavoratore non è sufficiente a soddisfare |/#4 @ s4 stesso» /a sua azione... diretta ed| 1 


no il lento martirio di migliaia e mi-|i bisogni suoi e della sua famiglia ? 


gliaia di schiavi, posti fuori della legge, 
venduti e comprati come bestie da so- 


ma, dati in pasto alle fiere nei pubblici | diecimila accorreranno da lontani paesi, 


spettacoli. 


_ Passa la civiltà Egiziana, passa l’In-{coi denti il tozzo di pane, la scarsa mer- 
diana, passa la Romana e, finalmente la | cede, 


schiavitù viene abolita. , — 
Sarà il medio evo l'Era della vera 


eguaglianza, della giustizia sociàle fra| === 


gli uominl? Cesserà l’uomo di opprimere 
l'uomo? I popoli si daranno il bacio di 
fratellanza ? 

Vane illusioni ! 

Sorgono nuovi sacerdoti che, nel no- 
me d'un dio di pace e d'amore, consa- 


crano nuovi tiranni; e lo schiavo non|problemi nazionali più 
fa che cangiare di nome. Viene chiamato | Ty isolamento delle molecole del 


servo della gleba. É legato alla terra del 
signore fendale, del clero. Con la terfa, 
il bestiame e gli utensili di lavoro forma 


una sola proprietà, che passa di padre|necessari contatti e la circolazio- presentando tutto infero il suo programma. 
in figlio, di padrone in padrone. Lavora|ne di ciò che suole. chiamarsi la lug: sa 
il fondo a cui è legato edin compenso | vita della nazione è nel Brasile perturbatore anche per i sindacalisti... 


riceve una parte minima del raccolto; 
tanto che basta a non lasciarlo morire 
di fame. 


Passa il medio evo. Gli oppressi, i città brasiliana fatto da una nave 
servi della gleba minacciano di infran-|da guerra brasiliana, senza che 


gere le catene e i despoti si vedono 
costretti a dichiarare il servo della gleba 
d'ogni servitù forzata, padrone del lembo 
di terra da lui e dai suoi avi cosparso 
di tante lagrime. 


E sarà egli finalmente libero, felice? | Ebbene, esso, non ci commosse 


Vana illusione anche questa volta !... 
Clero e governo sono tuttora pa- 
droni dei tre quarti delle terre, conser- 
vano un'infinità di privilegi mantenuti 
da infami leggi, in virtù dei quali pri- 


vilegi derubano a man salva i miseri|mo completamente ». 


soggetti, li tiraneggiano. 

Poco a poco il lembo di terra del 
servo emancipato viene assorbito dalla 
grande proprietà a causa delle tasse e- 
normi e dei cattivi ricolti. 


Ign::do, aifamato, il colono si trova|biamo allo straniero, e che la 
costretto a vendere le braccia al miglior | letteratura, il giornalismo, il par- 
offerente per una mercede derisoria. Egli|Jamento forniscono a iosa la te- 


incomincia la salita del nuovo calvario, 
e d'ora innanzi prende il nome di sala- 
riato. 

Però tra i milioni di coloni affrancati 
dalla servitù della terra, àvvene un dato 
numero a cui arride la fortuna: diven- 
gono benestanti. 

E' la nuova classe di privilegiati, la 
classe borghese che sale baldanzosa i 
gradini della ricchezza. 


; In Francia particolarmente, le plebiltao » che vive il brasiliano auten- 
disilluse, affamate, cenciose, girano per tico: 


per la campagna riempiendo l’aere del- 
l'ululato della fame, della disperazione. 
Le loro grida, il loro stato miseran- 


do, non valgono ad intenerire il cuore|che cattolico, in massima parte 
impietrito dei noblli e del clero, gavaz-|analfabeta, senza opinioni politi- 


zanti nell’oro e sprezzanti perchè fidu- 
ciosi negli eserciti che stanno a loro di- 
fesa, 


« Li vedi i privilegiati, gli sfrutta- tivo, rudimentale, sfrenato negli 
tori, i tiranni, gli assassini del popolo? |impeti, ancora genuinamente bar- 


dice il borghese all’operaio. 

Orbene, aiutami a sbalzarli dal go- 
verno; fa ‘sf ch'io salga al loro posto, 
godrai d'ogni bene», 





© lo fu degli Stati Uniti, dell’Au- 
L'operaio accetta, e la Rivoluzione stralia e del Canadi, sarà l’emi- 
scoppia nel nome dei diritti dell'uomo, |grazione.,, ». 


e quelle che senz'altro vanno innanzi e la fanno. 


il suo ideale, trovano i limiti tracciali a priori HUBARD. 


deniro la cerchia della organizzazione capi- 
talistica. 

La sua fregiudiziale non é rivolu- 
zionaria é riformistica, anche quando vio- 
lenta. 

Esso pretende al benessere dei salariati, 


— mon all'abolizione del salariato. nazionalista e qualche altra cosa, Paul Adam, 


E non ne nasconde l'intenzione, poiché | esclamazioni in cui c'è un po’ di tutto, 

SI CONFES NI AN 0? pronunciandosi apolttico, si rifiuta a discu-|dalla riconoscenza alla speranza, dalla pre- 

"Aia tere ogni programma. sunzione alla pappagallata, e che, non vi 

L’anarchismo è dottrina a sé e non to|S*"®bbe proprio bisogno di farlo NOTAEC, 

STE. . ; .| sono un panegirico paradossale al paese di 

si può sminuzzare per fare gl’ interessi di Bengodi di cui è signore Hermes da Fon- 
una tentenza che solo nelle apparenze lo ac-|seca. 

compagna, sorgendogli contraria quando vuol:| Non si venga a dire che noi ce l’ab- 

affermarsi oltre la resistenza operaia af: biamo un poco col signor Paul Adam per 

frettando la soluzione del problema scciale 


Crepa un operaio ? 
Egli sa che altri dieci, cento, mille, 





Contro il malumore 


sparuti, ringhiosi, affamati, a disputarsi 


Jaime Landa ha, per mandato della Re- 
vista de America, voluto raccogliere le escla- 
mazioni adulatorie, dell’ex-ravascioliano, oggi 


(Continua). E. MILANO 











<« Il popolamento del suolo e la 
educazione degli abitanti ‘sono i 
urgenti. 


nostro organismo politico è tale 


n 3 a averci abbandonati... 
che non si stabiliscono fra esse i 


La perdita non € stata grande. | 
L'ampollosità letteraria di quel signore | 
non arrecava in fondo grandi servizi all’a-| 


narchismo, anzi l’opposto. Rumorosa, mai 
vuota denunciava l'individuo senza orsi 





Allora l'anarchismo diventa sovversivo e 








difficile e stentata: Basta ricor-|== 


dare il bombardamento di nna n proposta Il fano a{{uazione 


E ora di fare qualche cosa! 


Considerando che attualmente è impos 
sibile realizzare il nostro desiderio, quello 
cioè, di affittare nel centro della città un 
modesto salone, o una vecchia casa da ri- 
formare, per farne la sede del nostro «Cen- 
tro Libertario >; 

Considerando che se aspettiamo ancora 


zioni e seduceva soltanto gl’impressiorabili 
del quarto d’ora, 

All’ anarchismo Paul Adam serve più 
oggi che ieri... coi suoi entusiasmi che non 
sono poi a freddo e mettendosi a far i' :- 
pologista delle cose bacate. 

Se ieri, Adam, anarchico, non riusciva 
a far pensare — lode ne sia agli dei tute- 
lari della baracca borghese! — oggi riesce 
a far ridere, sia che zufoli intorno alle re- 
vanche o che ci tessa l’elogio del paese di 
Cuccagna da lui scoperto, dopo traversato 
l'oceano, per impulso spontaneo muovendo 





esistesse la guerra civile, senza 
che un motivo qualsiasi giustifi- 
casse simile atto di pura sedizio- 
ne militare e di perfidia politica. 





più di quanto ci avrebbe com- 
mosso la notizia di un avveni- 


Festa di Propaganda 


Mercoledî, 30 Aprile alle ore 8 di sera nel 
Salone Celso Garcia, ria do Carmo, 39, avri 
luogo una festa di propaganda nella quale verrà 
svolto il seguente 

PROGRAMMA 

PArtE I. — L'IDEALE, bozzetto ssceiale in nun 
atto: versi di Pietro Gori. 

Parte IL — SANGUR FECONDO, dramma rsocinle 
in due ntti, 

Parre IIIL — LA PICCOLA RIVOLUZIONARIA, mo- 
nologo, 

Parte IV — GRANDE KERMESSE 

Parte V: — BALLO FAMILIARE. 


N. B: — Gl'iniziatori della festa contano 
sulla buoni volontà dei compagni per la riu. 
scita dell'amichevole trattenimento e chiedono 


il loro concorso perché la Kermesse riesca rieca 
di doni. 








IRRicerca 


Angelo Bordignoni, residente 
nella stazione di Jcoarana, per 
ragioni d’interesse ricerca il suo 
amico Giannuario Jalabella. Seri- 
vere all'interessato direttamente. 








RISCOSSIONI 
sulla Paulista e Araraquarense 





Nella prossima settimana un nostro com- 
pagno procederà alla riscossione nei seguenti 
paesi delle dette linee ferroviarie: 


«Araraguarense» 
Taquaritinga / 
Barinha 
Guariroba - 

Jurema 
Candido Rodrigues 
Ferna: do Prestes 
Itayubi 
Pindorama 
Dobrada 
«Paulista» 
Rincao 
Ibitirama 
Tayuva 
Bebedouro 
Monte Azul 
Monte Alto de Jaboticabal 
Pintagueiras 
Barretos 
S. Carlos do Pinhal 


N. B. L'abbonamento al Germinz? ed 
alla Barricata s'intende cumulativo. 

Perciò un semestre od un anno pagato, 
di abbonamento, per l'uno o per l’altro gior- 
nale é tessa cosa. 

ix'ebbonar 0 ai due giornali e di 10$ 
per anno» «li _5$ per semestre, 

Fr nure un aliro compagno pro- 
colerd REC È sione sull: Douradense. 

Buona volontà, mai 

‘’’“empagn verché i no- 
ris: lino il lor tempo. 


} ne «Farricata» 
0 Ma 


smen 
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Sott. Julio C., F. Bam, Gorg. A. 
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fiorita lettera; basta una frase, per esempio 
questa: Quanto ti hanno dato ? !... 


c. di 


z'aria e conla luce smorzata dalla e/aradoia, 
E noi abbiamo bisogno di aria e di 
luce e di non sentirci stretti è soffocati da | 


N. B. Altre entrate cho qui non figurano © 


così altre spese, figureranno nel bilancio del 
< Germinal! » a cui carico é l'amministrazione 
dai primi del mese. 
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Revlta popular contra a caresia da vida 


e a lei de expulsào 


Grandes comicios populares em lodas as grandes cidades do Brasil, no dia 20 


do corrente, para protestar contra 
de extrangeiros. 


Em S. Paulo, no Rio Grande do Sul, Rio de Janeiro, Baia, Minas, 


Cear4, em outros Estados e na Capital 


vida e a lei da expulsào toma proporgdes inesperadas, estendendo-se por todo 


o paîs a revolta popular. 


. A anuagio das classes laboriosas e a sua crescente rebeldia faro a 
burguesia ceder ds suas justas reclamagdes. 3 
A Confederacio Operaria Brasileira, todas as entidades operarias do 


Brasil e os convites da agitacio contra 
com grande actividade em quasi todas 
trabalhos para a realisacio de grandes 
testar contra a carestia da vida e a lei 


do corrente. 
EM SAO 





a carestia da vida e a lei de expulsito 


Federal, a agitagio contra a carestia da 


a carestia da vida, estio desenvolvendo 
as cidades e povoacdes da Republica 0s 
manifestacòes populares, que para pro- 
de exxulsîo devem ter lugar no dia 20 


PAULO 


COMICIO MOiNsTrO 


A Liga Popular contra a Carestia da Vida e as Sociedades Operarias 
desta cidade, estio ultimando os preparativos pora que tomem enormes propor- 
cdes os comicios que se realisario no dia 20, nos pontos mais populosos da ci- 
dade e uma colossal ‘nmnifestatio no Largo de S, Francisco, ds 4 horas da tarde. 

Tudo fi: crèr cue es';s imanifestacdes constituirào um grandioso acon- 


lafuindicé: 


tecimento nos annuo: + 
Toda 

pois, tratando-s: 

tencia diaria, a 
Todos ;a pe 


Des 


bi 





un 





ci (54 


Nio costumamos coi i 
de admiragiio as-incoere: La? soit 
entre a imprensa burguesa, po , sendo 
uma instituigio que faz parte da industria 
e do comercio, tem que ser maquina para 
toda obra, objecto de todo negocio. 

O que è interessante, e provoca a iro- 
nia é o tinte de seriedade que afecta dar 
As suas campanhas, sempre realizadas em 
nome da verdade, da justiga, da moral, da 
patria, da civilisagio. 

A sua actuagio na’ questio operaria e 
social tem sido de mistificagio e de silen- 
cio, depois de haver esgotado todo o seu 
repertorio de calunias e de insultos. 

Afectando essa seriedade e saindo do 
mutismo, aquilhoada pelos resultados mo- 
netarios, que neste momento lhe pode pro: 
duzir o ataque soez e infame contra a 
acgiio operaria, é que “A Noticia” cio Rio, 
em seu n. 60, sob a epigrafe «Obra impa- 
triottica», publica um artigo editorial, di- 
zendo que «vale a pena énsiatir no caso 
da Federagio Operaria de Santos». 

JA € alguma cousa; nòs pensavamos que 
nito lhe merecia a menor atengAo. 

A emérita redaccio d’«A Noticia», que 
com tanto sentimento fala em nome da 
verdade e pretende darnos ligdes_de cousas, 
devia saber que o delegado operario actual- 
mente na Europa, em viagem de propa-» 
ganda, é representante da Confederagio 
Operaria Brasileira, da qual fazem parte 
quasi todas as entidades operarias do 
Brasil. 

Se o sabia, e afirma “que € delegado 
unicamente da Federagio Operaria de San- 
tos, fa-lo com o proposito perverso de 
chamar sobre ela a represito dos governos, 
visto que se tornatia mais perigoso en- 
frentar a Confederagio. 

«Apercehe-se, diz, facilmente, os efeitos 
que pode ter essa campanha feita por ope- 
rarios... As suas palavras, juntas &s medi- 
das coercitivas dos governos dos que pre- 
tendem emigrar, basta para os dissuadirem 
disso», 

Ingrata, verdadeiramente ingrata é a 
obra da Federagio Operaria de Santos e 
da Confederagio Operaria Brasileira, pro- 


“RCOSITC 


populares. 


‘orcar-se por comparecer a estes comicios, 
motistar liberdades e a garantia da subsîs- 
‘a sua solidariedade. 





I curando evitar a corrente emigratoria para 
esta terra, onde, segundo “A Noticia»”, «re 
cebemos (eles) todos os extrangeiros com 
verdadeiros carinho, solicitude e fraterni- 
dade». 

Certamente, e sento que o digam as 
esposas, as irmis, os fillos dos deseseis 
mil operarios mortos a tiros, a fome e a 
trabalho na construgio da «strada de ferro 
que vae do Mato Grosso ao Amasonas; que 
o digam os trabalhadores da'as Docas de 
Santos e os de todo o pafs, 0s que foram 
deportados por reclamarem pio e melhor 
trato ; que o digam as familias que diaria- 
mente fogem das fazendas. 

Nesta questio como em todas as outras 
explora-se 4s mil maravilhas o seritimento 
patriético, tendo-se antes fanatisado gros- 
seiramente a infancia nas escolas, no culto 
exclusivo a um pedago de terra... 

«No sà0, nio podem ser bra.sileiros os 
que assim falam desta terra que a todos 
acolhe com maternal carinho e a t9dos com 
a maior prodigalidade, ternura e alegria 
oferece as suas opulenc:ias». 

Quer isto dizer que foi a terra quem 
prendeu e deportou os operarios, quem 
creou e modificou a lei de expulszio, pois, 
a presente agitagio operaria nio tem outro 
fim seno o de protestar contra essas violen- 
cias. 

As luminosas ideias de tao preclaros 
jornalistas elevam a concepcio humana A 
altura do Ideal. 

No entanto o mais simples e obscuro 
trabalhador de roca, sabe que ninguem se 
lembrou de falar mal da terra e da sua 
flora e da sua fauna, nem do povo que a 
habita ; de quem se fala é da ganancia dos 
fazendeiros, dos capitalistas, verdadeiros 
escravisadores que «convertem © trabalho 
nacional e extrangeiro numa fonte de ra- 
pinagem e opressio»; é contra as autorida- 
des, as quais forjam leis de excepcio, de- 
portam trabalhadores honrad os, violam do- 
micilios, atropelam mulheres e criangas, in- 
cendiam bibliotecas e mass? cram o povo, 


para garantirem a escravid? lo e exploragio 


capitalista. 
E ja que trazem em seu : mnxilio afirmagdes 





































estupendas, dizendo qui ztodas as quest6es 
de emigragio havidag com os respetivos 
governos das colonias {spanhola e italiana 
aqui estabelecidas, teenî .rovocado, por sua 
parte os mais veement}i protestos», é con- 
veniente salientar, mai:) uma vez, asua fla- 
grante inverdade, e qu. aqui todo o mun- 
do riu a custa dessas extravagancias. 

As colegdes de jor'ais nada suspeitos 
como «D. Chisciotte»,;«Il Pasquino Colo- 
niale», La Nuova Italit», «La Tribuna Es- 
panhola» e «El Diario :Espanhol» ai estào 
desmentindo a «Notici». 

Por ocasito da debiortacio de. varios 
operarios de Santos, of protesto das entida- 
des e colectividades dis colonias foi qua- 
si unAnime, protestos due Vieites estA exi- 
bindo na Espanha e Portugal. 

Se «El Diario Espinhol» se manifestou 
agora contra esta cam ;anha é porque dei- 
xou de ser orgam da colonia espanhola, 
para ser orgam dos fizendeiros, portavoz 
da Secretaria da Agri«ultura, da qualrece- 
be grossa subvengio. ‘ 

A proposito da scî»ncia dos redactores 
da «Noticia» sobre os trabalhadores nacio- 
nais e extrangeiros agì residentes, a qual 
brilha dizendo que, «Pènas homenssimpies 
e honestos nio distinguem os inimigos dos 
seus interesses, que se insinuam nas suas 
agremiagdes de defésa..,» nio sabemos o 
que pensar: se sio tio imbecis para des- 
conherem tAo profundamente o grado de 
cultura do operariado, ou se propòsital- 
mente pretendem passar-lhe to formidavel 
diploma de imbecilidade. 

Para ciimulo de incoerencias, no artigo 
em questio exclamam indignados: «sio eles 
que contra o que aqui viram... nos pintam 
como um paîs de usurpagio, um povo sem 
direitos e sem justiga; e na outra pagina, 
tratando sobre a carestla da vida, escrevem: 

«Parecem irrealizaveis as promessas do 
governo sobre a melhoria da situagiio crea- 
da pelos trusts. dos generos de alimenta- 
qio..,3 

«Hontem deviam realizar-se dois comicios, 
um nào se realisou porque a policia n40 
consentiu. O segundo conseguiu realisar-se 
porque a policia... provavelmente se descui- 
dow. 

Agregam ainda no citado artigo : 

«A nossa difamagio està sendo feita por 
esses elementos, aos quais parece incomo- 
dar o bem estar relativo que os. operarios 
desfrutam no nosso pafs», 

E na pagina seguinte acrescentam : 

<A posigio do operariado & deploravel 
com o aumento gradativo dos generos de 
primeira necessidade. A miseria ja invadiu 
os lares pobres, onde se repetem as scènas 
dolorosas». 

E’ este o elevado criterio e a vastissi- 
ma ilustragio dos jornalistas da imprensa 
diaria brasileira, jornalistas que se adaptam 
perfeitamente ao conceito em que os outros 
povos teem os reacionarios brasileiros, sin- 
tetisado na seguinte espressto :—Macacos ! 


FLORENTINO DE CARVALHO 





A sciencia no exilo 


O doutor Queral6 um esforgado e ati- 
vissimo sabio que semeiava por toda a Es- 
panha as flores do seu rico jardim scienti- 
fico, e por isso se viu atadado raivosamente 
por os proprios camaradas de medicina, afer- 
rados a todas as barbaras tendencias da 
reacqio, e por todos os elementos retrbgra- 
dos daquele pais, foi varias vezes processado, 
devido a sua campagna de sanidade e os 
seus racionais e profundamente scientificos 
trabalhos sobre o aspecto social da luta 
contra a tuberculose, demonstrando que so- 
mente uma organisacio economica mais i- 
gualitaria e equitativa é o meio capaz de 
combater o terrivel fiagelo. 

Este paladino da satide pùblica e da jus- 
tica social, acaba de ser condenado a 6 
anos de destero e custas, por ter denun- 
ciado pùblicamente uma infamia cometida 



















bril de 1913 


Jornal anarquista 
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Semestral . . 


por os médicos de um hospital de tuber- 
culose: 

Um tuberculoso em tratamento nesse 
hospital tinha tatuadas no corpo varias ins- 
cripgdes iconoclastas. 

Os brutamentos e jesuiticos facultativos 
intentaram, com ameagas, borrar as tatua- 
gens e convertel-o ao cristianismo, com os 
procedimentos usados por Torquemada, 

O doutor Queral6, justamente indignado, 
abriu uma campanha contra a brutal e des- 
piadada imposicio do fanatismo religioso 
nos hospitais de tuberculose. 

Este protesto humanitario valeu-lhe a 
pena acima mencionada. 

Longe de intimidar-se; Queralé conti- 
nùa com ardor, semeando as luzes da scien- 
cia, em beneficio da humanidade. 

Ao protesto internacional, lavrado con- 
tra os verdugos de Queralò, que sio os 
assassinos de Ferrer, unimos o nosso so- 
lene protesto. 


CARTA DO RIO 


cda 4-4-918 
cu lamvradas, si 


Hio de perdoar-me a falta, alias por mim 
prevista, de remessa de artigos para 0 Germinal ! 
Os mens inumeros afazeres de professorado e 
de propaganda, a aspectativa de um conenrso 
neste mez de abril impossibilitam-me quasi de 
arranjar tempo, alguns minutos para ler jor- 
neis, alguma hora para lhes escrever. 

Assuntos nio faltam: critica f sociedade 
moderna, amplos projectos de reforma, ataque 
fis individnalidades mais responsaveis pelos nos- 
sos erros quotidianos, tudo sio temas inexgota- 
veis em que muito ha para respigar, comentar, 
doutrinar. 

Mas o tempo, o irremediavel tempo, no sen 
acanhado remoer de segundos, pega sobre a 
nossa atividade como nm teto de bronze. 

Estamos presos pelas horas como por tra- 
vez engradadas que nos impedem a marcha 
rapida ou 0 vòo. 

Tambem, até agora. nîìo recebi nenhum nu- 
mero do Germinal !. Nao sei mesmo si a minha 
carta foi recebida, si me é garantida a segn- 
ranga postal on nio serio desviadas as minhas 
correspondencias para ai. Sei de tantas mize 
rias da policia de S. Panlo, do despudorado 
predominio da gente clerical, do entranhado 
odio que votam n0s periodicos anarquistes, que 
a minha atitude é sempre, e justificadamente, 
de desconfianca, 

Seja como fòr entro em comunicagio com 
os leais companheiros de 8. Paulo, 6s valentes 
campedes da Grande Ilia e espero que as mi- 
nhas palavras lhes nîo serio de todo inuteis. 
Isso porque nunca é inntil a negio para o me- 
lhor. Mesmo os atos mais reprovaveis, si o fim 
deles era bom, alem das mis consequencias 
imediatas, produz sempre uma indireta conse- 
quencia béa. 

Sendo assim, falar-lhes-ei da greve de inqui- 
linos que vamos, com grande esforgo, levando 
avante. 

Sabem como aqui se alastrou, por iniciativa 
uniena e excluziva dos nossos ecamaradas de Fe- 
deragào Operaria, a campanha contra a cares- 
tia da vida. Foi uma rude tarefa de propa- 
ganda com algumas prizòes, muito diseurso, 
mas rezultado moral inapreciavel. 

Alguns acham improdutiva esta luta, porque 
ela nîo se traduziu em diminnicào do prego 
dos generos alimenticios, om medilas proteto- 
ras do governo, 

En penso ao contrario. Si o rezultado fosse 
nma sensivel melhoria ou sì o governo se mo- 
strasse zeloso do operariado, abaixasse as ta- 
rifas, ntivasse a fundagio de cooperativas de 
consumo, ete., poderiamos considerar falhas ou 
contraproducentes as nossas tentativas. O nosso 
intuito capital nio é reduzirmos v prego do 
feijio on do assnear, é abrir os olhos aos cé- 
gos, mostrar, ao operariado nùo vidente, o pro- 
cesso de exploragio que os arruina, que os es- 
eraviza e que eles nào percebem. 

Ora, gritamos nés ao operario: os dirijentes 
vos roubam, nada fazem por vés sinîo obrigar- 
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vos a trabalhar para eles, prendem a vossa agio 
per meios das leis e vos impedem de reclamar 
por meio do soldado. 

O operario nos onve gritar, volta-se para o 
governo e em logar de encontrar a sucia de ex- 
ploradores que denuciamos , acha um grupo de 
homens que demonstram solicitude por ele, lhes 
minoram os soffrimentos, lhes dao uma aparen- 
cia dé caridade e protecio. 

Que nîo ha de responder? Que lhes menti- 
mos, que somos perigosos desviadores, arrnacei- 
ros sem elevagîio moral, exploradores do senti- 
mentalismo deles. E nîo se arregimentam, ficam 
apenas no lado do governo como ffibrica de di- 
nhbeiro emiquina de votar. 

Si, porem, lhes gritamos aos onvidos e eles, 
av apelarem para o governo, encontram homens 
que Ihes esxtorquiram o voto, que recebem cem 
mil reis por dia, que se divertem nos fine é 
clock e deles nîo cuidam, surdos f voz dos so- 
fredores, mndos para lhe defender os direitos; 
si vém claramente a verdade do nosso clamor, 
chegam-se a nòs, a nos se congregam, conosco 
se decidem i eruzula anarquista, Sio nossos 
irmaos; sio nossos companheiros; sào militantes 
do nosso exercito. 

Esse 6 o grande rezultado. Sabemos muito _ 
bem que a melhoria de condigdes vitais, neste 
rejimen social, por maior que seja, é relativa. 

A melhora que desejamos nào é essa melho- 
ra relativa é a melhora absoluta, a melhora da 
propria organizazio social, 

E° preciso que todos se compenetrem de uma 
verdade. 

A _melhora das condigdes de uma classe ope- 
raria sò se opera com o prejuizo de outra clas- 
se operaria. Si a uns operarios se concedem van- 
tajens, a ontros se arrancam essas vantagens. 

Isso porque o pnrasita nio desferra os den- 
tes de um braco que sacode sem haver certeza 
de os ferrar nontro brago imovel. 

Portanto, de nada vale a melhora de condi- 
e6es do povo do Rio de Janeiro, sì 0 povo do 
interior vai pagar as custas. 

Suponhamos que o comerciante que recebe 
os productos dos lavradores e, organizado em trust, 
os impoe ao consumador do Rio por nm prego 
elevado, diante do nosso movimento e para fin- 
Jir liberdade, abate um tanto por cento nos 
precos de venda. Julgsis que ele sofren, real- 
mente, uma reducio ne lucro calenlado ? En- 
gano, 

Ele perde nu venda para reganhar na com- 
pra futura ao lavorador, porque, nîo estando 
este organizado em sindieato e dependendo dos 
comissarios pelo dinhéro adiantado, é a viti- 
ma espiatoria do sugador sem eserupulo. 

Logo, quem paga o regalo de uma classe de 
proletarios é outra classe de proletarios. , 

Quando o governo aqui oferecen a operarios 
as celebres vilas, en me indignei contra os pro- 
motores dessa torpeza e mormente contra os in- 
conscientes produtores que aceitaram esse pre- 
sente de gregos. 

Esqueceram-se 0s contemplados com a muni- 
ficencia governamental de que a vantagem que 
Ihes advinha de um aluguel barato era manti- 
da a custa de extors0es feitas nos ontros opera- 
rios desprotejidos. 

Porque, aprendamos bem isto, os parasitas, 
si hoje vivem com cem querem amanhîì mil © 
nio se conformam, sob nenhum pretesto, a vi- 
verem com dez. 

Prometi-lhes, porém, falar da greve de in- 
quilinos e dela nio falei, depois de tio longa 
estirada. 

E' que a gréve de inquilinos agora é que se 
promove e é uma continuagio lojica da campa- 
nha contra a carestia da vida. 

Mais do que esta, promete resultados for- 
midaveis. Jean Grave acerton quando nos fez 
ver que a grève de inquilinos é a melhor gréve 
de propaganda, porque ataca diretamente a pro 
priedade e porque interessa nela, alem dos pro- 
letarios, a classe media. 

Chama a atengio desta para a questao sovial, 
abre os olbos a muitos e aumenta assim a fi- 
leira dos libertarios. 

Ela serî o assunto, ninda, da proxima carta. 


Sempre amigo 
J, ORTICICA 








GERMINAL 





Efposigto das doulrinas anarguistas 


agricolas. 





iù Emancipagio Economica bidas em reforma# politicas impalidecem; as in- 
dustrias divulgar se-hîio em todos o pais:s; as 
(Continuacio) fibricas surgirào no meio dos campos, a cidade 


Os colectivistas (quasi a totalidade dos so- 
cialistas antoritarios) concebem a transforma- 
gio da sociedade actual, exelusivamente na dis 
tribuigio dos produetos do trabalho: segundo 
elles a propriedade e os meios de produgio 
jî em grande parte saio socializados, e citam 
como exemplo as grandes companhins indus 
triais onde, em vic, querem vér agir o impulso 
individual. 

Para os anarquistas (comunistas) a transfor- 
magio serî muito mais radical. 

Todo o quadro da sociedade mudarf 86 pelo 
facto de que & producgio para o luero individual 
succedera a produgio para satisfazer as neces 
sidades directas dos productores associndos. 

A inteligencia humana apenas poude conce- 
ber que revolncio esta simples mudanga de 
objectivo, de escopo, provocarà no trabalho, 
nas necessidades e nas relacdes entre os ho- 
mens e entre 08 povos, comu tambem apenas se 
pode intuir até que ponto o sistema capitalista, 
a caga ao Incro, tenha permitido os modos e 08 
meios naturais de produgio. 

Hoje em dia a produgîo domina o consumo, 
o comercio tiraniza a produgio e a finanga 
tiraniza o comercio, 

A industria sufoca e obstrui a agricultura ; 
o capital oprime o trabalho. Todo o plano eco 
nomico é baseado sobre o principio de premi- 
nencia do interasse capitalista. 

86 agora notàmos esta verdale, porque chser 
vamos os contrastes da presente orgnnizagio 
economica, 

Os campos ineultos e os trabalhadores pri 
vados de alimentagio suficiente; as industrias 
locais em decadencia e os cidadbes que, durante a 
metade do ano se, encontram sem trabalho; o inte- 
rior transformado em vastas solidoes interrompi- 
dae por mostruosas aglomeragdes de poro, entre 0 
qual a miseria, 08 vicios, os crimes germinam 
e se reproduzem perpetuamente. 

E as industrias que, todavia, rio dependen- 
do de situacòes e nem de circumstancias espe- 
cinis, sio a todo transe, excessivamente locali- 
zadas, especializadus e concentradas, emquanto 
que poderiam ser espalhadas em cada locali 
dade; 6 a mania da grandeza na qual 6 baseada 
a produgio e sobretudo o comerecio, 08 fru.ts 
08 vacuos espantosos e as crises terriveis Éé 
produzidas por estas causas. 

Entres as causas de perturbagio e desper 
dicios de forgas, é notavel a enorme quautidade 
de valores ficticios, efémercs, derivados da mi 
direccào imprimida na economia, os dispendios 
da séelame e dos transportes, as fraudes pa fa 
brieagio, ete. Emfim, o capital de um priz su- 
jeito & direcgio de um pequeno mimero de in 
dividuos, cujos interesses, caprichos e aciden- 
tes de fortuna, podem obstaculizar consideravel- 
mente e talvez paralizar totalmente o movi 
mento industrial e comercial (Walcker); os con 
sumidores estio fé mercé dos preductores, e és 
vezes estào ambos, (visto que estào separados pela 
semi-cirenlagao do globo) & mercé de inumera. 
veis intermediarios. 

Por consequencia, os crimes da especulagio, 
o pfinico artificialmente provocado, o monopolio 
cada vez mais poderoso e atrevido, originado 
no mesmo seio da concorrencia. 

O consumo ficha-se fora de toda a medida e 
preporgîio com o trabalho. 

O individuo que passa o dia a fumar, a ta- 
gerelar, a passear de carruagem, com seis ve 
zes em doze horas, e os alimentos mais delica 
dos sio lhes reservados, emquanto que os tra- 
balhadores, os doentes, sîo abandonados & pri. 
vagi» de todos os cuidados necessarios. 

O operario tem, portanto, que dar em tra 
balho mais do que recebe em alimento, de ma- 
neira que o sen ba'ancete anual apresenta um 
deficit, que aumenta de ano para ano, até a sua 
morte por inanicio. Véem-se creancas semi 
esfomeadas tornarem-se homens fracos, que nio 
obstante sio destinados ao exercicio dos tra- 
balhos mais duros e mais embrutecedores. 

Todas estas racionalidades do sisterna de 
alimentagio, que geram um enorme dispendio 
de forgas, sob a forma de improductibiliade de 


o conbecimento de uma profissio. (1) 


sociedade atual, (2). 


que necessitar. 


o trabalho 
leve, 


intelectual, 


vo e o que imediatamente nio o è. 
Ele faz fancionar todo o meccanismo 


e com ele taivez, tedo o meccanismo da pro 
dugao. 
Para repol-0 em movimento, 


(Continiia) 
F. X. MeRLINO 


(1) Kropotkine : «The break of our industria] 
system», Nineteenh Century Abril 1888. 


passu» e dandoss as mîfios, integrando se re 
ciprocamente e frequentemente afirmado por 
economistes e para borens de estado italianos 
e aparece claramente a quem quer que examine 
as condigoes economicas do nosso pais. 

Nés estamos bem longe de pensar na divi. 
sio das nagbes em agricolas; manifactureiras e 
comerciaes. 


Nsta do autor. 





AGORDAI PROLETARIOS! 


Proletarios que ainda dormis o sono 
pesado do indiferentismo, acordai! Levan- 
tai sem receio a cabega e olhai para as 
duras e negras realidades de nossa vida de 
operarios. Pensai um pouco nas tristissimas 
condigbGes em que nos vemos reduzidos, 
devido somente ao pouco caso com que até 
hoje havemos olhado, para o nosso futuro, 
tlo seriamente comprometido, 

E’ preciso que sem mais demora, sacu- 
damos para o longe o pesado jugo do ser- 
vilismo opressor, que nos impede de sèrmos 
livres e felizes. 

Continuar neste abominavel regime de 
moderna escravidio e caminhar para o sui- 
cidio é proprio de covardes. Na antiga escra- 
vidao que por tanto tempo avilta o mundo, 
o escravo tinha direitos que hoje os ope- 
rarios n&0 tém, pois, quando estava enfer- 
mo, era prontamente socorrido para que 
ndo morresse, visto ser capital que o pos- 
suidor explorava, 

Para os patrdes, os. escravocratas da 
actualidade, € completamente indiferente que 
o operario viva ou sucumba 4 falta de recur- 
sos, porque sabem que, quando a miseria 
lhes arrebatar um, outro virà a ocupar 0 seu 
logar nas fabricas o oficinas. 

Em pago de tantos sacrificios o operario 
recebe um duro e negro pedago de pio, 
que mais parece uma esmola do que uma 
justa remuneracio. No emtanto os burgue- 
ses, que nada fazem e que por isso mesmo 


Por efeito desta grande revolugio econbmica. 
perante a qual as ideias mais avangadas, conce» 


difandir sea. por assim dizer, no campo, as ca- 
sns serio contorneaCas por hortas e ijardins, 
como actualmente nas grandes cidades; novas 
estradas sulearîio os territorios, e ima troca mais 
util ado que das mereadorias, uma troca de ideias 
e nms corospondencia de sentimentos e de ser- 
cos fraternos estabeler-se hé entre os grupos de 
uma regiio i ontra. Cada nagio (regio) tendo 
os seus agricultores e artffices, cada individuo, 
trabalhando nos campos e nalguma arte indus- 
trial, unirà acs sens conhecimentos seientifi cos 


E a integragio econòmica, preconizada pelos 
anarquistas, integragio que esti invisceribus da 


O colectivista pretende fundar b sen sistema 
sobre a troca, porque é, segundo ele, com a 
troca que o trabalhador se fornecerà e aquilo 


Ele esforca-ss, portanto, para encontrar a 
medida da troca, a media proporcional entre 
entre o penoso e 0 
entre o trabalho atraente e o desagra- 
davel, entre o trabalho imediatamenfe preduti 


da 
‘produegfio sobre o esforeo criado pelo interesse 
individual; se o individuo é satisfeito, se os 
sens bonus de trabalho ]hbe procurarem uma 
quantidale de eousas suficientes para consu. 
mir, o sen interesse pelo trabalho è paralizado 


nio ha seniio 
um fraco recurso: aumentar a oferta de bonns, 
limitando a sna acenumulagio. E' o sistema ima- 
ginado por Kaustky para os trabalhos penosos. 


(2) Que a agrienitura, a industria e comercio 
nio progridem em todes os paiser que «pari 


trabalho, de doengas, de crimes ete., no siste 
ma comunista serîo certamente eliminadas por 
que entio, todos nés seremos de tal mancira 
interessados em ver os nassos camaradas de tra- 


nada produzem, gastam consideraveis so- 
mas para satisfazerem as suas loucas"vai. 
dades e caprichos. 

Nà0, operarios, n&40 devemos esmorecer 






balho bem alimentados quanto nés propios. 
Hoje em dia o operario é constrangido a mo- 
rar onde o patrio quer, é condemnado a viver 
nos centros, proximos f oficina; nos logares 
populosos e infeetos das nossas grandes cidades, 
expelido dos bairros luxuosos como os barbaros 
do seu territorio, usurpado pela civilizagio. 
Na sociedade comunista, nîio existindo mais 
capitalistas interessados no lucro de 20010 nem 
tugurios destinados 4 gente pobre como as ma 
del lodgind House Companies, expecnlando sobre 
a prostitnicio dos locatarios, poder se ha fornecer 
cada individuo, na sua babitagio on na oficina, 
o volume dear oxigennado necessaria a respiracio, 
Muito vasta serà a revolugio na agricuitura, 
Fxistem imensas extensdes de terres para cnl 
tivar muita parte do sélo para valorizar, e ter- 
renos, 08 mais varios, para desbravar e tornar 
produetivos, utilizando as aguns como forgas 
industriais e agricolas, e rectificando o ceurso 
dos torrentes e dos rios ; existem florestas cnja 
destrnigio é nm crime contra a colectividade, 
e que hoje em dia os proprietarios si0 levados 
a destruil-a8, por interesse individual ; ba final- 
mente, importantes melhoramentos a realizar 


perante o sanguesuga capitalista que nos 
devora. Nés que vemos um pouco mais 
esclarecidamente o nosso futuro, devemos fa- 
zer penetrar nos cerebros, ainda obscureci. 
dos pela falta de instrug&o, a luz brilhante 
do nosso ideal. A Anarquia, apezar dos es- 
forcos que os interessados tèem feito para 
sufocal-a, avanca serenamente e a passo de 
gigante, por sobre todos os obstàculos que 
em seu caminho lhe langa. 

N40, operarios, nés sonhamos uma so- 
ciedade em que todos sejamos felizes. 

Queremos voltar a ocupar o nosso pos- 
to no banquete da vida. 

Se a burguesia nos impede tomal-o pa- 
cificamente, e espera que nos lanccmos a 
seus pés, implorando que nos atire um osso 
para roer, està enganada. 

E’ certo que ela se vale do poder e da 
situagio econémica com que nos oprimem 
para escravisar-ncs e explorar-nos, nio dei. 
xando-nos outro recurso senio o do sofri» 
mento ou o de passar sobre os seus cadà- 
veres, . 

Se a revolugio é um dos meios que 



























n , 
ne eriagio do gado e em todas as industrias|nos ocorre para emanciparmo-nos, a culpa 


€ da rapacidade burguesa. 


da forga bruta. 


trabalho humano. ' 


as suas faculdades. 


cadeias que nos oprimem. 


AURAS 


As liberdades brasileiras 
Josef-Joubert 


de prisfio colular e | 
accusado de injurias impressas, 


a quem ns exercita. enforcam o, 


O protesto dos homems livres deve manife- 
star-se com toda a energia. 


Escravidao Moderna 


Regulamento do trafico de escravos para a Estado de 
Sio Paulo. 











Art 16. - - Quando o governo julgar opor: 
tuno. promuover por conta do Estado, a 
introducgio de emigrantes destinados uos tra. 
balhos agricolas, ji como assalariados, ji com» 
concessionarios de lotes coloniais, autorizarà 
por decreto, o pagamento das respectivas pas 
sagens, totalmente cu em parte, a cualquer 
companbia de navegagio ou armador que se 
sujeite fs condigses do presente regulamento. 

Art, 17 — A importancia do pagamento seré 
correspondente a cada emigrante introduzido 
neste Estado, nas condigoes do presente regu- 
lamento, e serà fixad@i unidameute ao mimero 
dos emigrantes a introduzir se existencia vi. 
gor no periodo de um exereicio finanesiro. 

Art, 18 — A introdugio de emigrante me. 
diante o pagamento de toda ou de parte da 
passagem do Estado, ser livre para cnalquer 
companhia de navegagio ou armador, que se 
sujeite ès disposicoes do presente regulamento, 
dentro dos limites do nimero estabelecido 
para introduzirse cada ano, 

Art. 30 — Sendo permitido a qualquer com- 
panhia de navegacio ou armador que dispo 
nha de vapores, nas condigdes de higiene ra 
pidéz de viagem, e tudo simultàneamente, 
introdugio de emigrantes neste Estado, por 
conta do Governo, sem contrato, uma vez que 
se sujeite fis condigoes prescritas neste regu- 
lamento, on nas actas relativas ao mesmo e 
sem dano do nimero fixado para ser introdu 
zido cada ano, o cual nio deverà ser superado, 
serio observadas as seguintes regras : 

a) Nenbuma companbia on armador come- 
garà a introduzir emigrantes, por conta do Es. 
tado, sem que, ao menos, coni um aviso prévio 
de 30 dias, comunique ao governo que o vne 
fazer; | 

b) Sempre que realize Cualquer embarque de 
emigrantes, com destino a este Estado, deverà 
o introductor (ou melhor dito, comerciante de car- 
ne humana) comunienr ao governo o seu nimero 
com aviso telegrifico, procedente do porto de 
embarque ; 

ce) O governo remeteri mensalmente ao in- 
troductor ou seu representante nesta capital, 
nm boletim indicando o nimero de emigrantes 
jà introduzidos até o fim do mez precedente 
e aqueles que ji estào embareados e em via- 
gem até aquela data, avisando, com 60 dins de 
antecedencia, para a suspensio de novos em- 
barques, se o nùmero limitado fixado para ser 
introduzido no periodo do exercicio corrente, 
tivese de ser numentado. 

Art. 31 — Chegados os emigrantes a Hospe 
daria (leia.se Senzala) desta Capital, procederà 
o director da mesma, em presensa de um (negre. 
ro) representante do introduetor, ao devido con- 
trol de acordo com a lista de que trata o $ 1.9 do 
Art. 32, (1). 

(Continuara) 


(1) Por quanto é que os tratantes de carne 
humana, vedem cada emigrante, om cada fami 
lia, posta na Hospedaria ? 


TERZI 





Sindicato de oficios varios 


Este sindicato està promovendo uma serie 
de rennibes para organizar as diversas classes 
traballadoras deste Estado, 


Sindicate dos pedreiros e serventes 


Por efeito da propaganda que o Sindicato 
dos Oficios Varios ji ficon constituido o Sindi- 
cato dos Pedreiros e Serventes, o qual esti en- 
trando com valentia na Inta contra a explora- 
gio e a prepotencia. 





A violencia provoca a violencia, e n%0 
fomos nés os que creamos o predominio 


Se nés queremos esmagar o capitalis- 
mo e arrancar-lhe a propriedade que nos 
usurp? ; si queremos desalojalo do poder 
em que se tem refugiado, nio é para exer- 
mos a autoridade, nio è para permitir que 
outra clase o substitua na exploragio do 


Nés queremos a emancipagio de todos 
os individuos sem distingio de clases; por 
isso pretendemos expropriar a clase capi- 
talista, para pòr os bens sociais à disposi- 
gio de todos, afim de que cada um possa 
conseguir o seu bem. estar e desenvolver 


Se para levara efeito esta transformagio 
recorremos à forca, longe de cometer-mos 
um acto de autoridade, pelo contrario, rea- 
lizamos um acto de liberdade, partindo as 





Por sentir se integro, por cantar bem alto 
as injusticas e ns exploragdes que o capitalistas 
e os brutos nutoritarios exercem sobre as 
classes traballadoras de Sorocaba, foi o compa. 
nheiro Josef-Jubert, ceondenado a quatro meses 
multa de 450 mil reis, 


Nesta nagio existem muitas liberdades, mas 


Esta infamia nano Xsye porém ficar impune. 











Sapateiros e carpinteiros 





































dos sapateiros e carpinteiros. Cd 


emancipagio de todos os explorados e opri 
midos. 


a vossa quéda fatal 


grito de protesto. 


Os homens nîio representam as ideias. 


e o desmoronamento do edificio dos crimes 


predominio na tera, ensanguentando a hu- 
manidade, gozando como sofrimento das vos- 
sas vitimas. 

Procurando entravar os mnossos passos, 
tentando de abafar clamores dos revol- 
tados contra o vosso dominio, nio  fazéis 
mais do que aumentar sucessivamente a 
ruina do pedestal a que estàis agarrados, e 
que alti a cada momento. 

Nem todos vés ignorais a historia da hu- 
manidade Apenas o terror vos obriga a 
empregar um meio qualquer afim de que o 
vosso bem estar tenha mais algum tempo 
de duragio. 

Os grandes movimentos operarios. da 
Franga, Espanha. Inglaterra, Portugal, etc. 
serZo considerados alheios para v6s ? No. 
E é por tal motivo que agora empreendeis 
toda « aclividade, querendo implantar 0 fer- 
rorismo no seio das massas produtoras com 
a lei famijerada do nio mais menos fami. 
jerado Adolfo Gordo. 

Acreditais finalmente que onde existe a 
corja de que sois membros, e a genta/ha da 
piébe, existe a questio social, } 

Acreditais, sim, malvados, e nio a po- 
deis negar. 

Tambem, com algumas escepgdes, nio 
ignorais que o anarquismo, longe de ser 
sinbnimo de crime ou de desordem, é uma 
escola filoséfica, scientifica, e a miseria e è 
despotismo, de cuja existencia sois cul. 
pados, sio a cauza dos atentados. 

Portanto, nîo deixam de ser produtos 
fia vossa organizagio social, fénomenos na- 
turalisssimos da evolugio humana. 

E a nio ser o interesse, sò a ignorancia 
em que viveis amparados pelo poder do 
ouro, vos leva a negar estas verdades. 

Fazeis da palavra pafria o meio pra- 
tico de conquistar dos homens inconscientes, 
a sua vida em proveito dos vossos interesses 
financeiros, 

Para isso usais de um pano com varios 
còres, simbolizando uma dréga qualquer 
a inspiragio de um musico ou de um poeta, 
cujas inteligencias vivem escravizadas a0 
vosso dinheiro (o verdadeiro patriotismo). 

Nesses antros de corrupgio que se cha- 
mam escolas publicas, onde mais me ensi- 
naram a marchar, a fazer pontarias e a can- 
tar hinos patriéticos do que a aprender o 


com que vindes, desde o inicio de vosso 


Tambem se estio organizando os sindicatos 


O movimento operario resurge com novos 
brios, para continuar a combater pela completa 


eee ttt. TtrrtTtflflt__——@@ 


Preparai, escravacratas do seculo KA 


Para nés, os anaquistas, ndo é estranho 
o ver mover-se sobre nòs o temor que vos 
causa a evolugio da questio social no Brasil. 

O gipante moveu-se, e em sua face re- 
cuasteis espavoridos. Forjasteis a lei de ex- 
puls&0, e contribuisteis assim, para o des- 
pertar da imensa leva de escravos, que 
sob o azotrague moral do vosso autorita- 
rismo caminhavam arqueados, tropegos, fa- 
mintos, maltrapilhos, em demanda das vossas 
terras, como um rebanho de carneiros sub- 
missos 4 vara de pastor capitalista, sem um 


Agora podeis rir 4 vontadé. Tendes 
quasi concluido o vosso desideratum. N65, 
porém, estamos mais fortes e decididos. 
Podeis sufocar em parte, momentaneamente 
nossa acgio, mas ela tornar4 a resurgir. De. 
portando uns, encarcerando outros, ndo tereis 
exterminado o germem da revolugdo social, 
(0) 
pévo irà finalmente compreendendo o èrro 
em que vive, atrofado pela vossa educagio 
criminosa, e reconhecerà em nés os homens 
da-verdadeira justica, A historia tem de- 
monstrado que as repressdes sio para nés 
um passo mais no triumfo dos nossos ideais 





se dar4, e sobre os escombros do vosso 
império de crimes e desumanidades se er- 
guerà triumfante uma outra vida para o 
genero humano, Um novo sél irradiarà so- 
bre o Globo, e ja, livres de patrias, de re. 
ligides de deuses e de bandeiras, entoare. 
mos, por toda a superficie da Terra o lino 
grandioso e belo da redengio humana, e 
gritaremos por entre as multiddes felizes: 
— De CADA UM SEGUNDO AS SUAS FORGAS, 
A CADA UM SEGANDO AS SUAS NECESSIDÉÀDES. 
Seremos, emfim, um povo de irmios. 


Santos Barbosa 


Lutà proletaria 


Nestes tempos de repressio, de agita- 
g6es politiqueiras e de mistificagbes com que 
se pretende aniquilar e illudir o proletaria. 
do deste paiz, vem muito oportunamente a 
realisacio do 2.° Congreso Operario Brasi- 
leiro, 

E’ preciso que a atitude das classes tra- 
balhadoras fique perfeitamente definida na» 
defesa contra todos os protervos que as 
exploram no seu trabalho nas suas crengas 
politicas e suas ingenuidades, de que pre- 
tendem tirar partido todos os aliciadores de 
votos, todo os partidos politicos. 

Para levar a effeito o 2,° Congresso 
Operario, a Confederagio Operaria Brasi- 
leira enviou a todas as federagdes, socieda- 
des e sindicatos operarios de toda a nagio 
a seguinte: y 

« 4,2 circular — Caros companheiros : 
— Como deveis ter conhecimento, pela Voz 
do Trabalhador, a Confederagio Operaria 
Brasileira resolveu, na iltima reunito da 
comissio especial organizadora do 2.° Con- 








gresso Operario Brasileiro a realizar-se bre- / 


vemente nesta cidade. 
E é continuando os trabalhos, jA euce- 


tados, para a realizagio do proximo con-d 


gresso, que vos dirijimos estar circular, no 
sentido de bem encaminhar os esforgos teme 
dentes ao fim que temos em vista. È 
As anteriores circulares deixaram bem 

patente a necessidade urgente dum 2.9 con- 
gresso, no qual sejam estudados e ventila- 

dos os meios praticos de se levarem por 
diante, mais intensamente, as resolucdes to- 
madas no memoravel 1.° congresso de 1906. 

Por outro lado, as vossas respostas aquelas 
circulares, ao mesmo tempo que nos estimu- 

laram a proseguir ua rota tragada, vieram 

fortalecer a convicg4o, que temos, dos bons 
e fecundos resultados que, para a nossa 

causa, trarà a reuniAo dos trabalhadores or- 
ganizados do Brasil, reunizio essa continua- 
dora, sarcinnadora e executora dos meios 

de accio estobelsetà.,; cm 1906. 

assim, entrando no aminho pratico para 
a irhedint> en secngia do n. sso desideratum, 
estr 


vo! el. \inarmente re- | 
sa fe 1. dos nòs, afinà. 
de bon termo a ini. 
ci sopito > 39; 
is, qui: © .iscutais e deci. - 
dai. e possive!, o que se segue: © 
sim que deve ser reali. 
sado 
Me nas que gulgueis conve- 
niena scita: PE - 
3-5 -— dinheiro com que podereis con- 


correr para as despezas do congresso. 


Quanto 4 data ha o seguinte. E’ de toda 
a necessidode que seja fixada ainda paio o 
1.° semestre corrente, junho cu julho, quan- 
do muito. E mais. Naturalmente haver4 dis 
cordancia nas datas lembradas pelas diver- 
sas agremiagbes. Neste caso, esta coinis- 
sto resolverà ce acordo com a que estiver 
mais em harmonia com as conveniencias de 
cada uma. 

A respeito dos temas, teremos tambem 
que adotar o processo de selecio e harmo- 
nizagio, isso, € claro, sem nenhum prejuizo 
de qualquer parte. 

Outrosim, deveis comunicar-nos, junta a 








essas respostas, si enviareis delegado pro- 
prio ao congresso (o que é mais conve- 
niente); porque,sem caso contrario, indica- 
remos pessoa daqui para esse fim. 


A BC, incutis nocerebro da crianga ideias 
que a sciencia moderna condena: o exter- 
minio dos povos, o derramamento de san- 









gue, para gloria dos banqueiros, dos estalei. 
ros ingleses, da casa Krupp, e dos vossos 
tesouros. O fimo, o alcoolismo, a  sifilis, a 
prostituig4o. o jogo, 0 crime generalizam- 
se, desperdigam energias, e vés gozais com 
todes esses flagelos. 

Sustentais que a cadeia é um correctivo, e 
ela nio é sino, como 0 quartel, a escola 
do crime. 

Expulsais os caffens, que novamente 
tèem franco ingresso no pafs si vos trazem 
infelizes para nelas saciardes os vossos de- 
sejos perversos, quando os: maiores caffcns 
e caftinas sto os que sub-alugam os lupa- 
nares a essas infelizes. Os tèrmos caffens 
ou caftinas sto empregados por os seus 
proprios inquilinos. 

Quereis que o jogo e o alcoolismo nio 
seja um facto, quando protegeis os grandes 
banqueiros e importadores de tudo quanto 
& nocivo ao organismo humano. Conhece- 
mos a engrenagem que move tudo isso. 
Confiamos da evolugio da ordem natural 
das cousas. E com o mesmo entusiasmo, 
com a mesma convincgiio de sempre, espe- 


I.embramos ainda, e frisamos a impor- 
tancia da questio, a grande utilidade dum 
relatorio a respeito da vossa agremiagio. 
Esse relatorio deverà formar um historico 
conciso de todo a movimento passado e pre- 
sente dessa agremiag4o, assim como a in- 
fluencia dela no meio operario e social des- 
sa localidade, etc, A 

Esperamos, caros companheiros, que vos 
apressareis em nos responder, para que os 
nossos trabalhos sejam regulados em tempo 
e em ordem, ufiica maneira de levarmos 
Avante, e com bom éxito, a tarefa a que 
nios propusemos, A realisagio do 2.° Con- 
gresso Operario Brasileiro é de capital im- 
portancia no momento atual, para o movi- 
mento emancipador do proletariado do Bra- 
sil. Ele deve marcar uma era nova de lutas 
eficazes e proficuas. Ele tem que marcar o 
inicio duma época de vastas e possantes 
agitagbes, que serdo a base para as con- 
quistas decisivas, para as reivindicagdes jus- 
ticeiras. 

Satide e solidariedade. 

Pela comissio especial organisadora do 


ramos o dia, no remoto, em que o choque | 2.° congresso, Asirojildo Pereira» 


ira” VOS e expor- 








